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CHI SIAMO
Kenda Onlus, associazione fondata sui principi della pace, della non 
violenza, della lotta contro le povertà e della difesa dei diritti umani, ha come 
finalità la cooperazione umana promossa attraverso azioni di solidarietà locale 
e internazionale. Impegnata soprattutto nella progettazione e gestione di 
interventi di sostegno alle comunità dei Paesi in Via di Sviluppo, Kenda Onlus 
opera inoltre sull’intero territorio pugliese per sensibilizzare la cittadinanza 
e le istituzioni sui temi dell’intercultura, della tutela dei diritti umani, della 
cooperazione e dello sviluppo sostenibile, mediante attività di informazione e 
di educazione alla mondialità. 

INIZIATIVE SUL TERRITORIO

Incontri di formazione/informazione
In Italia l’associazione promuove attività formative e/o informative sui temi 
dell’intercultura, della tutela dei diritti umani e dello sviluppo sostenibile 
attraverso incontri, dibattiti, cineforum e giornate di formazione. 
Focus specifici sono dedicati ai Paesi in Via di Sviluppo dove Kenda opera 
direttamente. Attraverso queste attività, Kenda vuole offrire una testimonianza 
diretta di quanto accade in questi luoghi, attraverso le voci dei propri partner 
locali e dei diversi contatti nazionali ed internazionali incontrati nel corso degli 
anni. 

Attività nelle scuole
Su richiesta di alunni e docenti interessati alle tematiche promosse 
dall’associazione, i volontari di Kenda sviluppano brevi itinerari formativi 
pensati in funzione dell’età degli alunni e della tipologia di istituto scolastico. 
I percorsi di formazione vengono spesso realizzati in collaborazione con 
diverse associazioni del territorio, in modo da affrontare i temi della pace, della 
solidarietà, dei diritti e dello sviluppo sostenibile attraverso attività a carattere 
multidisciplinare.

Viaggio solidale
A partire dal 2011, Kenda organizza annualmente un viaggio solidale di 
conoscenza dei luoghi e delle comunità in cui realizza i propri progetti. Il 
viaggio, preceduto da un breve corso introduttivo sulla realtà storico-politica e 
culturale dei luoghi interessati, è coordinato in loco da un volontario di Kenda 
che accompagna il gruppo durante l’intero itinerario. 
Ogni tappa del viaggio è caratterizzata dall’incontro con i referenti dei partner 
locali e delle associazioni internazionali che collaborano con Kenda. In questo 
modo, i partecipanti al viaggio possono entrare in diretto contatto con le 
comunità locali e immergersi, per un breve periodo, nella loro quotidianità. 
Un’occasione rara e uno strumento importante per comprendere le difficoltà 
quotidiane che le comunità locali affrontano nel proprio percorso di sviluppo 
e autodeterminazione.

PROGETTI DI COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 

Quintetto Base
Il progetto di cooperazione internazionale Quintetto Base, avviato nel 2006, ha 
avuto l’obiettivo di promuovere, tramite lo sport, la costruzione della pace e il 
dialogo interculturale e interreligioso tra giovani ebrei e palestinesi (musulmani 
e cristiani), attraverso la formazione di squadre miste di pallacanestro nella 
città di Akko, in Israele. Attualmente il progetto procede in maniera autonoma 
presso una palestra del luogo e le squadre che si formano annualmente 
rappresentano una testimonianza tangibile di convivenza pacifica, consapevole 
e autonoma.

Bethany Medical Cultural Centre (BMCC)
Il progetto Bethany Medical Cultural Centre (BMCC) è un progetto in ambito 
socio-sanitario per le donne e i bambini di Betania, cittadina palestinese sobborgo 
di Gerusalemme est, ma attualmente separata da essa a causa del muro 
costruito dal governo israeliano, che, a partire dal 2004, ha di fatto interrotto 
la continuità territoriale con la città . Nel 2008/2009 Kenda ha contributo a 
migliorare l’accesso alla salute per la popolazione locale, equipaggiando e 
attivando un ambulatorio di consulenza e prevenzione in ambito pediatrico e 
ostetrico-ginecologico, oltre ad aver formato in campo igienico-sanitario trenta 
donne della municipalità. Oggi il progetto continua: la clinica BMCC, gestita 
completamente da personale medico-sanitario palestinese, mensilmente è 
frequentata da circa 500 pazienti tra donne e bambini.

Clinica Mobile
Il progetto ha reso possibile l’acquisto e l’equipaggiamento di un automezzo 
da adibire a clinica mobile in grado di fornire assistenza sanitaria di base 
alle comunità beduine Jahalin presenti lungo la direttrice viaria che collega 
Gerusalemme a Gerico. La clinica, sulla quale opera personale medico e 
paramedico locale, offre un servizio costante alle comunità più distanti dai 
centri abitati, garantendo così l’accesso ai servizi di prevenzione e medicina di 
base, e svolge attività di educazione alimentare e sanitaria. Inoltre, essa funge 
da collegamento con le strutture sanitarie ed ospedaliere presenti nelle città 
limitrofe. Il progetto sta dando vita anche ad un report contenente informazioni 
sulle problematiche igienico sanitarie maggiormente riscontrate nell’area 
d’intervento che fornirà la base conoscitiva per un migliore programmazione 
degli interventi sia per il Ministero della Sanità sia per successivi progetti di 
cooperazione.
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GENNAIO
Il tasso di analfabetismo e la dispersione scolastica dei minori beduini sono aumentati proporzionalmente alle difficoltà 

di spostamento e alle restrizioni imposte dalle autorità israeliane. 
Da segnalare come nel diritto all’istruzione siano in genere privilegiati i maschi.
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FEBBRAIO
Un Mukhtar - capo villaggio beduino – con la sua kefiah. I beduini della Cisgiordania si dividono in sei diversi clan a 

seconda dell’appartenenza familiare. Circa l’80% sono rifugiati dal 1948. Espulsi dall’area del Negev, a sud di Israele, da 
decenni vivono in villaggi che non sono mai stati riconosciuti dalle autorità israeliane. 
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MARZO
Le comunità palestinesi beduine che vivono nelle colline ad est di Gerusalemme sono oggi a rischio di trasferimento 

forzato. Le autorità israeliane non hanno dato loro altra alternativa se non quella di lasciare l’area, 
strategica per l’espansione delle colonie.
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APRILE
I beduini Jahalin seguono uno stile di vita legato ad una cultura seminomade. Oggi questa cultura rischia di 

scomparire e le tradizionali tende hanno lasciato il posto a baracche di lamiera e materiale di riciclo. 
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MAGGIO
La condizione delle donne Jahalin è fortemente peggiorata negli ultimi vent’anni. Alle donne si è progressivamente 

affidato un ruolo passivo, centrato sugli approvvigionamenti e la cura dei figli. Ruolo amplificato dalla sostanziale 
regressione culturale vissuta dalla società beduina negli ultimi decenni e dal loro crescente tasso di analfabetismo.  
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“Nessuna causa è degna di tutti i nostri sforzi. Sempre che non si tratti di una partita a calcetto”…   

(G. Soriano) 
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LUGLIO
“I tuoi occhi sono una spina nel cuore

lacerano, ma li adoro.” 
(M. Darwish)
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AGOSTO
I docili asinelli sono per molti palestinesi e per molti beduini il principale mezzo di trasporto in questo tormentato 

lembo di terra. 
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SETTEMBRE
Solo la metà delle comunità beduine ad est di Gerusalemme è connessa al sistema idrico. L’acqua viene acquistata 

e raccolta in autobotti, una soluzione parecchio onerosa che spesso costringe le famiglie a vendere il bestiame e 
indebitarsi per sopravvivere.  
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OTTOBRE
“Siamo forse i primi turisti che vengono qui dopo la guerra.

Zitto, Tunner! Noi non siamo turisti, siamo viaggiatori…Il turista è uno che appena arriva pensa di tornare a casa, 
mentre il viaggiatore può non tornare affatto...” (dal film Un tè nel deserto di B. Bertolucci)
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NOVEMBRE
“Ogni posto è una miniera. Basta lasciarcisi andare. Darsi tempo […] e il posto più scialbo, più insignificante della terra 

diventa uno specchio del mondo, una finestra sulla vita, un teatro d’umanità dinanzi al quale ci si potrebbe fermare 
senza più il bisogno di andare altrove.” (T. Terzani). 
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“C’è qualcosa da dire sulla tenacia. 

Io mi sorreggerò a te, se tu lo farai con me.” 
Una frase del gruppo americano Over the Rhine, scritta sul muro di separazione tra Israele e i Territori Occupati.
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I BEDUINI JAHALIN E 
LE INIZIATIVE DI KENDA

Il calendario 2012 di Kenda è dedicato alle comunità beduine Jahalin che 
vivono fra le colline semi-desertiche ad est di Gerusalemme. Attraverso le 
immagini del calendario (scattate dai volontari di Kenda e dai partecipanti al viaggio 
solidale dell’estate 2011), l’associazione intende raccontare la quotidianità di questo 
popolo, tre volte rifugiato, che dal deserto del Negev si è spostato in Cisgiordania e 
poi, a partire dal 1978, è stato spossessato dei propri pascoli per la costruzione degli 
insediamenti israeliani e del muro. 

Oggi queste comunità (circa 2000 persone) vivono in baracche fatte di lamiere 
e materiale di riciclo, con notevoli difficoltà di accesso all’acqua ed al 
sistema sanitario ed educativo. Eppure, continuano a subire la confisca della 
terra, la demolizione di case e di edifici pubblici e il divieto di edificare nuove strutture, 
perché quel territorio rappresenta per Israele un’area strategica per l’espansione 
delle colonie e per il completamento del muro di separazione. Così, queste 
comunità, a partire dal mese di luglio scorso, si sono viste recapitare da 
parte dell’amministrazione civile israeliana ordini di demolizione per 
scuole, case private e ricoveri per il bestiame. 
Tra le strutture che rischiano l’attacco dei bulldozer israeliani c’è anche una realtà 
simbolo in Palestina: la Scuola di gomme di Khan al Ahmar, realizzata nel 2009 
dall’ONG italiana Vento di Terra con l’utilizzo di 2200 pneumatici usati. 

Per questi motivi sempre più associazioni, ONG e istituzioni internazionali 
si sono attivate per proteggere queste comunità. 
Il 2012 rappresenta un anno decisivo per fermare le demolizioni e i 
trasferimenti forzati, tanto che l’Organizzazione delle Nazioni Unite per i rifugiati 
Palestinesi (UNRWA) ha promosso una campagna internazionale di sensibilizzazione 
dal titolo “Non demolire il mio futuro”. Poi Amnesty International Italia ha lanciato 
un’azione urgente per fermare la demolizione della scuola di gomme e 
richiedere la sospensione di tutti i piani di espulsione forzata dei beduini 
che vivono in Cisgiordania.

L’obiettivo, anche attraverso questo calendario, è informare l’opinione pubblica 
su quanto sta avvenendo in Palestina e, nel contempo, far crescere la 
pressione su Israele, affinché rispetti gli obblighi internazionali e 
garantisca i diritti fondamentali dei palestinesi.

In questo contesto, Kenda continua a supportare le comunità beduine e i 
loro diritti. Insieme al Comune di Giovinazzo sta promuovendo FIRST AID, un 
progetto che ha come obiettivi il rafforzamento del sistema di prevenzione e 
di medicina di base, il potenziamento delle attività formative in campo igienico-
sanitario e il miglioramento della qualità del servizio offerto dalla clinica mobile attivata 
con il precedente progetto. First Aid è un progetto cofinanziato dalla Regione Puglia 
– Assessorato al Mediterraneo e supportato dal Ministero della Sanità dell’Autorità 
Nazionale Palestinese, dal Jerusalem Bedouin Cooperative Committee e dalle Suore 
Missionarie Comboniane. 
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Anche tu, con il calendario solidale di Kenda, stai 
contribuendo al supporto delle comunità beduine 
Jahalin ed alla realizzazione del progetto FIRST AID, 
attualmente in corso, che prevede il rafforzamento del 
sistema di prevenzione e di medicina di base palestinese 
e il miglioramento nell’accesso alle cure sanitarie per la 
popolazione beduina.
Se intendi sostenere Kenda ed i suoi progetti, puoi 
effettuare una donazione sul conto di 

Banca Etica – Filiale di Bari  
IBAN: IT65B0501804000 000000513170  

intestato a Kenda Onlus. Tutte le donazioni sono 
fiscalmente deducibili, così come previsto dalla vigente 
normativa nazionale per gli enti senza scopo di lucro.

Al momento della prossima dichiarazione dei redditi 
sostieni i nostri progetti, dona il tuo 5 per mille a 
Kenda Onlus inserendo nell’apposito riquadro il 
codice fiscale dell’associazione

C.F. 93321940723

Ringraziamo tutti i partner e coloro che, con il loro prezioso 
contributo, permettono a Kenda di realizzare progetti e 
iniziative di pace e cooperazione. 

In particolare si ringraziano: i partecipanti al viaggio 
solidale 2011 (Angela, Claudio, Girolamo, Lucia, Marilisa 
e Michele) che hanno fornito le foto di questo calendario, 
Livianna Curri per il progetto grafico, l’Assessorato 
al Mediterraneo della Regione Puglia, il Comune di 
Giovinazzo, la Dott.ssa Maria Colaluce, il Ministero della 
Sanità Palestinese, il Distretto Sanitario di Gerusalemme, 
le Sorelle Missionarie Comboniane e la Cooperativa di 
Beduini Jahalin dell’area di Gerusalemme.

CONTATTI:
Kenda Onlus • Via Carlo Pisacane, 79 • 70125 Bari  

3495617744 • www.kenda.it • kenda@kenda.it

 

Comune di 
Giovinazzo

Regione Puglia
Assessorato al 
Mediterraneo
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